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CONTRO IL CLUB DELLA POLITICA MASCHILE

G iuliano Ferrara si è buttato di peso sulla Madonnina di
Civitavecchia e non poteva che ridurla in mille pezzi. La

responsabilità però è stata soprattutto dell’intollerante Antonio
Socci, il quale, dopo aver ampiamente dimostrato di non saper
fare televisione come conduttore, ha voluto provare che non la sa
fare neppure come ospite. Ha cominciato insultando il professor
Giorello, reo di dubitare dei miracoli, per poi chiedergli
“cristianamente” scusa e ricominciare a insultarlo. Socci, d’altra
parte, è così credente che si è messo in ginocchio perfino davanti a
Berlusconi, per merito del quale, in seguito, ha fatto una carriera
della Madonna. Ma la cosa più interessante della discussione è
stato il momento in cui Ferrara ha finalmente riconosciuto: «So-
no papista e non cattolico». Una confessione che il Paese aspetta-
va da tempo e che ha esaurito laicamente il tema. Ferrara crede in
una sola rivelazione: quella della politica e del potere, al quale una
Madonnina, stanziale o pellegrina, può sempre venir buona. Insie-
me a qualche altro reperto sacro, tipo un embrione di Buttiglione,
un bulbo di capello trapiantato e il sigillo democratico della Cia.

fronte del video Maria Novella Oppo

Madonna mia...

Perché dico di sì a Prodi

Risposta al ministro Castelli:
«Gli insorti non sono tutti
terroristi. I kamikaze sono

terroristi, ma altri combattenti
no. Non sopportano
l’occupazione. Nemmeno io la

gradirei se fossi al loro posto».
George W. Bush, intervista a
Paris Match 2 giugno 2004

Il Tribunale ordina:
reintegrate Santoro

al suo posto

ROMA I lavoratori dipendenti
misurano oggi il valore dello
«storico» taglio delle tasse an-
nunciato dal governo Berlusco-
ni. I più fortunati potranno pa-
gare una pizza in famiglia, altri
avranno un pacchetto di sigaret-
te in più, la maggior parte non
avrà nulla. Ai pensionati nem-
meno un euro.

La Cgil, inoltre, denuncia
l’impatto dei rincari e la manca-
ta restituzione del fiscal drag che
riducono ulteriormente i redditi
delle famiglie italiane. I maggio-
ri benefici sono destinati alla fa-
sce di reddito più alte.
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ALLUVIONE
BERLUSCONI

Giorgio BoccaA bbiamo forse anche uno
Stato di diritto all’italia-

na? È arduo ricondurre ai prin-
cìpi fondamentali dettati da
Montesquieu il gran baillamme
in atto in questi giorni sul rap-
porto tra la politica e la magistra-
tura. La polemica provocata dal-
la sentenza milanese, con cui il
giudice Clementina Forleo ha di-
stinto fra terrorismo e guerri-
glia, sembra travalicare ogni le-
gittima questione.
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C he cosa ne è dell’Italia dopo
l’alluvione Berlusconi? Un

paese in cui per le persone civili la
vita è faticosa e meschina. Un paese
in cui è scomparso lo Stato. Non
c’e altro personaggio della politica
italiana che abbia odiato lo Stato
più di Berlusconi. Una delle sue ulti-
me affermazioni ideologiche è: io
sto dalla parte dei cittadini non del-
lo Stato.
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Luana Benini

ROMA Le manifestazioni di piazza contro i giudici? «Giuste».
L’autonomia e l’indipendenza della magistratura? «Non pos-
sono essere beni in sé». La Costituzione? «Ora la cambiere-
mo». Nel giorno in cui il Senato discute del rinvio alle
Camere della riforma dell’ordinamento giudiziario da parte
di Ciampi, il ministro Castelli muove un’offensiva senza
precedenti contro i giudici. Dure reazioni dal centrosinistra.
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Castelli istiga la piazza contro i giudici
Il ministro della Giustizia approva le manifestazioni leghiste contro le sentenze
attacca autonomia e indipendenza dei magistrati e minaccia: cambierò la Costituzione
L’Ulivo: parole gravissime. Rognoni (Csm) difende il giudice Forleo: applica la legge

Rai

MASSACRO
DELLE ISTITUZIONI

Pasquale Cascella

AUSCHWITZ
IL NOSTRO ORRORE

NOI
RICORDIAMO

Furio Colombo

C i saremo volentieri nella
Fabbrica del Programma

lanciata da Romano Prodi. Por-
tiamo un bagaglio di valori e pro-
poste che, con l’aiuto di amiche
e amici della società e dei saperi,
abbiamo accumulato e messo a
nuovo in questi anni.
Ci saremo con la voglia di cerca-
re insieme soluzioni, condivide-
re speranze e traguardi.
Per creare insieme un progetto
che tragga le ragioni della sua
unità da questo presente e dal
futuro più che da una storia im-
portante di cui ognuno porta le
sue fierezze.
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Irpef
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DALL’INVIATO  Gianni Marsilli

AUSCHWITZ «…E poi, ogni tanto, arriva qui
“some very special people”, gente un po’ partico-
lare». Esita un momento, la nostra guida. Come
se non volesse aprire un capitolo imbarazzante,
delicato. Ma continua: «Sono quelli che non ci
credono. Non credono che lo sterminio ci sia
stato». Negazionisti, insomma. Ma non intellet-
tuali, non topi di biblioteca con l’ossessione di
riscrivere la storia. No, visitatori normali.
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Giorno della memoria

O
ggi, Giorno della Memoria, i lettori del-
l’Unità trovano compiegate con questo
quotidiano le pagine di due giornali ita-

liani dell’estate del 1938, ovvero alcuni mesi
prima della promulgazione delle leggi anti ebrai-
che e della espulsione degli italiani ebrei da
tutte le attività e la vita del Paese. Abbiamo
riprodotto la prima pagina del «Popolo d’Ita-
lia», il giornale fondato da Mussolini, che ha
questo titolo, che è anche una rivendicazione e
un vanto: «Il razzismo italiano data dall’anno
1919 ed è base fondamentale dello stato fascista.
Assoluta continuità della concezione mussoli-
niana» (6 agosto 1938).
Ci è sembrato importante anche riprodurre la
prima pagina de «La Stampa» (31 luglio 1938)
in cui il titolo a prima pagina è «Anche nella
questione della razza noi tireremo diritto».
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Barbara Pollastrini

Auschwitz

Oggi la cerimonia per i 60 anni
Bush sarà il grande assente

Il libro

Iraq, mai così tanti morti americani
Cade un elicottero, forse colpito: uccisi 31 soldati. Altri 6 vittime di attentati. 1409 i morti Usa

In busta paga soldi
solo per i ricchi

Marines del terzo battaglione perlustrano una strada di Baghdad Foto di MikePryor/Ap
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